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Sulla «pace interna» in Polonia 

Kania e Wyszynski : 
incontro a Varsavia 

Un comunicato parla di «cooperazione costruttiva del
la Chiesa con lo Stato» - Domani la sentenza del tri
bunale sulla registrazione del sindacato « Solidarnosc » 

Il prelato dal Papa 
CITTA" DEI* VATICANO — Questa mattina giunge a Roma, 
accompagnato dal segretario dell'episcopato polacco monsi
gnor DabrowBki, il cardinale primate di Polonia Stefan 
Wyszynski. Lo 6copo ufficiale della visita è di partecipare 
domenica prossima alla beatificazione di Don Orione, ma l'at-
tenslone degli osservatori è rivolta al colloqui che egli avrà 
con il Papa sugli sviluppi della situazione polacca. A tale 
proposito va ricordato 11 discorso del 26 agosto con il quale 
Wyszynski si preoccupò di pacificare gli animi favorendo 
un accordo tra il governo e gli operai in sciopero. In quella 
occasione alcuni vescovi gli rimproverarono di non aver ac
compagnato l'appello con una richiesta di * garanzie*. DI 
qui la rettifica dell'episcopato 11 giorno seguente. 

Proprio ieri Giovanni Paolo n, forse in vista dell'arrivo 
di Wyszynski, ha detto di «accompagnare con le preghiere 
tutti gli sforzi che, in conseguenza degli ultimi avvenimenti, 
vengono fatti perché la vita sociale e prima di tutto il campo 
del lavoro nella nostra patria si ristabilisca in uno spirito di 
giustizia, di piena accettazione dei diritti della persona urna. 
na, della famiglia per il bene comune della nostra amata 
patria ». ' ' , . ' . " „ « . 

Ma Wyszynski. che compirà il 3 agosto prossimo 80 anni, 
intende discutere con 11 Papa anche la propria successione. 
Già nel '74, ossia al compimento del 75, anno. Wyszynski ras
segnò le dimissioni che però furono respinte da Paolo VI e la 
decisione fu accolta favorevolmente anche in Polonia. Al di 
là delle tensioni tra la chiesa e lo Stato, l'attuale primate po
lacco ha dimostrato equilibrio é senso ul responsabilità so
prattutto nel momenti difficili per il paese. Poiché non esiste 
in seno all'episcopato polacco una figura di spicco, si pensa 
per il futuro dì assegnare a tre presuli diversi le tre cariche 
ora riunite nella persona di Wyszynski: quella di primate di 
Gniezrno, di arcivescovo di Varsavia, di presidente della Con
ferenza Episcopale. ha. carica più Importante per il futuro 
è destinata ed essere quella di presidente dell'episcopato per 
la quale 11 candidato più probabile sembra essere il cardinale 
Macharski che II Papa ha voluto come suo successore all'ar-
chldiocesl di Cracovia. 

al. s. 

L'editore ha messo 
in vendita il « Times » 

LONDRA — Il Times è in vendita. Il prestigioso quotidiano 
britannico potrebbe addirittura sospendere di nuovo le pub
blicazioni se entro il prossimo marzo non sarà trovato un: 
compratore. Identico destino è riservato al settimanale della 
stessa compagnia editrice Sunday Times. 

Il proprietario del giornale, il canadese lord Thomson, ha 
attribuito le difficolta finanziarie della sua società alle nuo
ve agitazioni sindacali dei poligrafici che nelle ultime setti
mane hanno colpito in particolare il Sunday Times. 

Si tratta di agitazioni per rivendicazioni economiche e nor
mative rimaste in piedi dopo l'accordo che permise il ritorno 
in edicola del Times nell'ottobre del 1979 H quotidiano bri
tannico aveva cessato le pubblicazioni per undici mesi. Le 
nuove agitazioni sindacali non'dovrebbero aver ..quindi colto 
di sorpresa la compagnia editrice. L'amministratore del gior
nale Gordon Brunton tuttavia ha da parte sua rincarato la 
dose affermando che € la ragione pia importante per la de
cisione di lord Thomson sta nella prolungata storia di agitate 
relazioni industriali che risale ormai a diversi anni fa* e in 
« varie forme di non cooperazione da parte di alcune sezioni 
della forza lavoro*. 

Attacco aereo israeliano 
nei dintorni di Beirut 

BEIRUT — A meno di una 
settimana dal raid * terrestre 
contro due villaggi della re
gione di Nabatiyeh, aerei da 
combattimento israeliani han
no effettuato ieri un'incursione 
nel Libano. Lo ha annuncia
to il comando di Tel Aviv, sen
za fornire il nome della lo
calità colpita. Il comunicato 
si limita, a riferire che è sta
ta attaccata €una base usa
ta come centro di addestra
mento e punto di partenza* 
per le azioni dei guerriglieri 
palestinesi in territorio israe
liano. 

Fonti dell'OLP riferiscano 
che gli aerei israeliani hanno 
attaccato i dintorni di Da-
mour, una ventina di chilo
metri a sud di Beirut; testi
moni oculari hanno visto den
se colonne di fumo levarsi 
dai monti circostanti. L'ae
roporto di Beirut è stato chiu
so al traffico, in via precau
zionale, durante l'incursione. 
: In serata è stato precisato 
che all'attacco hanno parte
cipato una ventina di aerei 
e che si sono avute e diverse 
vittime > fra la popolazione 
civile. 

Denunciata da Addis Abeba 
una incursione dei somali 

ADDIS ABEBA — Fonti etio
piche hanno dichiarato che 
sabato scorso le truppe soma
le hanno compiuto un attacco 
nella provincia di Baie, nel 
sud-est del paese, penetrando 
per 300 chilometri prima di 
essere respinte. H bilancio 
dell'incursione sarebbe, sem
pre secondo le fonti di Addis 
Abeba. di oltre mille tra morti 
e feriti somali: non vengono 
fornite precisazioni sulle per
dite di parte etiopica. Dell'at
tacco aveva già dato notizia 

sabato la radio di Addis 
Abeba. 
. E' stato inoltre annunciato, 
contemporaneamente nella ca
pitale etiopica e in quella so
vietica. che il presidente Men-
ghistu Hafle Mariani compi
rà una visita €ufficiale di ami
cìzia* nell'URSS alla fine del 
corrente mese, su invito del 
presidium del Soviet supremo 
e del governo dell'URSS. Sarà 
la seconda visita di Menghistu 
a Mosca. 

. Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Martedì scorso, 
Stanislaw Kania si è incontra
to con il cardinale Wyszynski. 
L'importanza del fatto si com
menta da sola. Esso ha sor
preso tutti e la notizia uffi
ciale è giunta come fulmine a 
ciel sereno solo nella serata 
di ieri. 

Un • comunicato congiunto 
diffuso dall'agenzia di stampa 
PAP dice che tra il primo se
gretario del POUP e la mas
sima autorità religiosa sono 
stati affrontati « problemi che 
hanno una grande importanza 
per la pace interna e lo svi
luppo del paese *. Vi si espri
me poi il convincimento che 
e la cooperazione costruttiva 
della Chiesa con lo Stata ser
ve agli interessi della nazione 
e che perciò sarà giustamen
te perseguita in nome del be
ne e della sicurezza della Po
lonia*. . . 

Non è difficile commentare 
positivamente il senso di que
ste brevi proposizioni. Esse 
sembrano aprire una possibi
le nuova prospettiva di svilup
po, nei rapporti tra le due più 
importanti forze del paese, in 
un momento di acuta crisi so
ciale e di decisivi appunta
menti politici. Un primo di 
questi, potrebbe essere la no
tizia, circolata informalmente, 
di una anticipazione forse ai 
primi di novembre del CC del 
POUP. Si tratterebbe di fissa
re la data del nono congresso 
del partito. Si parla dell'inizio 
di gennaio. Questa spinta ad 
accelerare ì tempi di un pro
cesso politico in atto si può 
considerare legata alla neces
sità di assicurare a breve ter
mine un quadro certo nello 
sviluppo dell'azione di gover
no verso le scelte, già decise, 
di rinnovamento. L'esigenza di 
una intesa ravvicinata tra il 
POUP e la Chiesa cattolica, 
può nascere anche dall'urgen
za di trovare un accordo sui 
criteri di crescita e gli indi
rizzi del nuovo movimento 
sindacale. Quest'ultimo ha às-
sunto proporzioni di rilievo na
zionale, sebbene ancora attra
versi un processo di assesta
mento. • non siano state de
finite le sue caratteristiche 
istituzionali. Sta di fatto, che' 
l'incontro tra Kania e Wyszyn-: 

ski cade nell'imminenza del' 
pronunciamento ufficiale del
la magistratura sullo stesso ri
conoscimento di «Solidarnoso, 
il sindacato nato dalle lotte 
di Danzica. Il tribunale di 
Varsavia "* domani dovrebbe 
emettere una sentenza. 

Lech Walesa, intanto, che 
oggi avrebbe dovuto recarsi 
a Danzica per una conferènza 
stampa, resterà nella capi
tale. Secondo le ultime noti
zie n leader di < Solidarnosc » 
non avrebbe rinunciato a pro
nunciarsi ancora sui proble
mi della registrazione dello 
statuto sindacale: ma questa 
volta Io farebbe a Varsavia. 
dopo un'assemblea nella fàb
brica dì materiale elettrico 
«Rosa Luxenburg». una del
le maggiori della città. Ci so
no molte voci che danno per 
certa una vittoria' di Walesa 
sull'ala più estremista del mo
vimento sindacale che è incli
ne alla dichiarazione di un 
altro sciopero generale: in 
particolare si starebbe verifi
cando una disponibilità di 
«Solidarnosc» a trattare con 
1 magistrati di Varsavia su 
alcuni punti controversi dello 
statuto: il «ruolo guida».del 
POUP e il sistema di allean
ze della Polonia popolare. Do
mani. si dice. Walesa presen-
zierà alla seduta del tribuna
le dedicata appunto al pro
blema della registrazione. 

du. t. 

ROMA —-La lunga mareta 
treno un attavo accordo tal* . 
( •armi nucleari é ' f inaline»* 

. t t cominciata! eoa la prima 
riunion* plenaria fra is de
legazioni sovietica • «meri* 
cana, martedì a Ginevra, an* 
ehe gli e eurominl l i » aono 
arrivati ral tavolo della trat
tativa. Sono ìn discussione 
Co lo aaranno, quando dalle 
lunghe fasi preliminari ai 
passerà, lentamente, ai eoi* 
loqui di merito) le armi nu
cleari " « di • teatro »,.'. quelle , 
cioè che potrebbero venire . 
usate in una eventuale guer- . 
ra combattuta sul suolo eu* 
ronco: da una parte gli « S S 
20 » sovietici, a triplice te
stata nucleare, in parte già .: 
schierati nelle regioni ocei* 
dentali dell 'URSS; dall 'altra 
parte, i « Cruise » e .1 « Per-
ihing 2 » americani, che la 

-NATO ha deciso di stanziare 
in Europa, secondo un piano 
che avrebbe dovuto essere 
pronto nell '83. 

Ma le reticenze. americane 
ad affrontare il negoziato ! 

sulla riduzione controllata di 
tali armi hanno già soltoli-. 
neato alcune difficoltà di ~ 
fondo della posizione nego* 
siale di Washington. Attor-

, no al tavolo di Ginevra il 
delegato americano si trova 

. nella posizione scomoda di 

Mentre a Ginevra si comincia a trattare 
«•BVaak»*BMMM»ata»MMaV*BH*MBBMH»MlllBBMHMi>lHaM»»^HBaMMaHMaHÈtl^ 

Il Belgio rinvia i «Cruise 
USA: rimandate le prove 
Il programma degli «euromissili» americani fra difficoltà tecniche e politiche 
Il piano originario della NÀTO ridimensionato proprio nel centro-Europa 

chi deve vendere la ; pelle 
dell'orso prima di averlo 
catturato. Egli negozia infat
ti con i sovietici la riduzio
ne dei 464 e Cruise » e dei 
108 a Pershing 2 » che la 
NATO ha deciso dì schierare 
in territorio europeo, ma già 
due dei paesi che dovrebbe
ro ospitarli, hanno de t to 'un 
chiaro i n o », o un « ni » 
più vicino al rifiuto che al
la accettazione. 

L'Olanda si è dissociata 
dalla decisione del Consiglio 
NATO sui missili fin dall'ini-
zio; il Belgio, da una mo
ratoria di sei mesi richiesta 

inizialmente è passato ora, 
con la formazione del nuovo 
governo Martens, ad un, rinvio 
sine die, seppure non dichia
rato. Il programma del nuovo 
governo, che Martens legge 
oggi alle Camere, si concen
tra infatti ' tutto sulla solu
zione della crisi economica, 
accantonando esplicitamente 
per almeno due anni ógni 
altro motivo di contrasto al
l'interno della coalizione so-
cialcristìano - socialista: slit
tano quindi, implicitamen
te, la controversa riforma 
istituzionale e gli « euro
missili ». Su quest'ultimo pro

blema già nelle scorse tetti* 
mane il primo ministro ave
va dichiarato che il Belgio 
si sarebbe allineato alla de
cisione della' NATO nel caso 
le trattative in corso fra USA 
e URSS fossero fallite. Ma 
le trattative, iniziate l'altro 
ieri a Ginevra, andranno 
avanti certamente per alcu
ni anni. Altrettanto durerà 
dunque l'incertezza di Bru
xelles. ^ 

Rispetto al piano origina
rio della NATO, il vuoto 
lasciato nello schieramento 
continentale, dal rifiuto degli 
olandesi e dei belgi è assai 

vasto, tanto da rimettere ìn 
discussione la condizione po
sta inizialmente dal governo 
federale tedesco, che cioè la 
RFT, non dovesse essere il 
solo paese dell'Europa con
tinentale ad ospitare i mis
sili nucleari americani. Ora, 
Ì tedeschi ' si trovano con i 
loro e Pershing 2 » e a Crui
se », in compagnia solo del
l'Italia all'estremo Sud e del
la Gran Bretagna insulare. 

Ma i negoziatori america
ni hanno un altro motivo di 
imbarazzo. II ritardo nel pro
gramma di realizzazione dei 
e Cruise » (di cui già il no

stro giornale ha dato noti* 
aia) è stato ormai ammesso 
ufficialmente dal Pentagono. 
L'inizio delle prove dei nuo
vi missili da crociera, previ* 
sto per il giugno dell'80, sci
volerà all'inizio dcll'82. Il 
programma « Cruise » ha, 
quindi, un ritardo iniziale di 
almeno sci mesi, che potreb
be allungarsi se alle diffi
coltà tecniche attuali altre 
dovessero aggiungersi strada 
facendo. . . 

Quali ripercussioni tali dif
ficoltà proietteranno sul già 

' scabroso negoziato di Gine
vra, è impossibile dirlo. In*, 
tanto, segni di maggior otti* 
mUmo vengono da parte so
vietica. Ribadendo la richie
sta di includere nel negozia
to tutte le armi nucleari pre
senti in Europa (non solo I 
missili basati a terra, ma an
che gli aerei e le a basi avan
zate D americane), i l ' com
mentatore militare dell'agen
zia e Novosti » specificava 
nei giorni scorsi che si trat
ta « di aerei e' missili a me* 
dio raggio appartenenti ad 
ambo le parli », e che perciò 
l'URSS è disposta a a discu
tere di tali suoi mezzi in' 
sterne coi mezzi delle "basi 
avanzate" americane ». 

Vera Vegetti 

ROMA — E' rientrata in que
sti giorni da Pyongyang la 
delegazione ; del PCI, com
posta dal compagno Dario 
Valori, del CC e vice-presi
dente del Senato, e dal com
pagno Walter Malvezzi del 

. Comitato regionale toscano. 
La delegazione ha assistito 
al sesto congresso del Par
tito del Lavoro di Corea e 
alle celebrazioni del 35. anni
versario del partito. Abbia
mo chiesto al compagno Da
rio Valori le sue valutazioni 
in proposito. ,-••"•-, 

« Penso -i- dice — che in
teressino soprattutto alcuni 
punti fondamentali degli 
orientamenti del Partito del 
Lavoro di Corea. Natural
mente molti altri aspetti del
la situazione coreana sono 
emersi al congresso e su di 
essi il giudizio può essere 
espresso solo tenendo conto 
della storia, delle tradizio
ni e del costume ' di quel 
popolo, e anche del ruolo di 
eroe nazionale che ancora 
durante l'occupazione giap
ponese assunse Kim II Sung, 
B che è probabilmente al
l'origine del modo col quale 
è considerato nella sua fun-

. rione di capo dello Stato e 
di capo del partito. Ma queste 
sono questioni per le quali. 
come ebbe a sottolineare il 
compagno Berlinguer - nella 
sua recente visita in Corea, 
va riconosciuto autonomìa di 
scelte e di giudizio. ; Piut
tosto è da considerare fi qua
dro globale che offre la Re
pubblica popolare democra-

II dibattito sullo sviluppo e la riunificazione in Corea 
• ^ « ^ t a i - * » - . - . - . - ^ » » » * - » * * » . . - . . . — i ••BHauaBa«MMÉ-atHtatit^-MtititMaiiii^«»aBB»at»*B»»*.*.t-i-i-it>a->t» 

Impressioni da Pyongyang 
Intervista con Dario Valori che ha a ssistito ai lavori del sesto congresso 
del PLC — La conferma di una linea di indipendenza e non allineamento 

tica di Corea. Come è stato 
sottolineato al congresso, es-

' sa offre l'immagine di un 
alto sviluppo economico. Ba
sta pensare al dato della 
produzione dell'acciaio, at
torno ai sei milioni di ton
nellate. a un'industria mec
canica che, se non produce 
automobili, produce trattori 
e camion in misura tale da 
poterli esportare nei paesi 
del Terzo mondo; all'agri
coltura, non solo autosuf
ficiente per 1 bisogni alimen
tari interni, ma anch'essa 
in grado di esportare riso e 

1 cereali,- -t, infine, .a.-un'at
tissima produzione di ener-

, già elettrica, grazie, alle cen
trali idroelettriche e alle ri
sorse minerali molto vaste. 
Per fi futuro è previsto un 
grande sforzo ulteriore, che 
dovrebbe portare negli anni 

1 '80 a traguardi inolio ambi-
1 dòsi:.triplicare la produzio
ne. arrivare a quindici mi
lioni di tonnellate di acciaio, 
tutto ciò in un paese di quin

dici milioni di abitanti, com
pletamente ricostruito dopo 
le immense distruzioni della 
guerra *. ' ' 

Come sono stati ottenuti 
questi risultati? 

« Gran parte di questi ri- ; 
sultati sono stati ottenuti gra- ; 
zie a una collocazione inter
nazionale fondata sulla coò-
perazione e l'aiuto dei paesi 
socialisti, ma anche sulla più* 
gelosa autonomia defie scel
te. Questa collocazione in
ternazionale ha superato ne
gli armi tutte le difficoltà 
create dai contrasti nel mon
do socialista e posto la Co
rea a pieno titolo nello schie
ramento dei paesi non alli
neati Di questa collocazione 
è stata testimonianza la pre
senza al congresso di 170 de
legazioni straniere, di capi 
di Stato africani, di espo
nenti dei movimenti di libe
razione e progressisti. Sulle 
questioni internazionali, la 
posizione presa è stata mol
to netta: contro i blocchi mi

litari. contro la presenza di. 
basi e di truppe straniere in 
ogni punto del. mondo, con-
tro l'imperialismo e il "do-
minazionismo" (che è cosà 
diversa dalla teoria dell'ege
monismo cinese), per la crea
zione di zone denuclearizza
te, per la soluzione negoziata 
e pacifica dei conflitti in 
attp>. -
; In questo quadrò come si 

pone il problema della liu-
niflcazlone? .' 

«La soluzione del proble
ma della riunificazione della 
Corea va vista nel quadro 
dà questa visione dei rapporti 
mondiali e della convinzione 
espressa che la nostra sia 
l'epoca deU'todSpendenza del < 
popoli. Si tratta quindi di 
affrontare la questione in ter
mini pacifici e negoziali Da 
questo punto di vista, vi è 

: stato uno sviluppo dalle pro-
i poste dei tre' principi enun-
. ciati à suo tempo, e dalle 
cinque condizioni avanzate 
successivamente, ai dieci 

punti illustrati in questo con
gresso. In sostanza viene 
avanzata la proposta di dare 
luogo a una repubblica fe
derale fra la Corea del Nord 
e la Corea del Sud. con una 
serie di adeguate garanzie 
offerte anche agli Stati Uniti. 

: circa la collocazione inter
nazionale e i rapporti eco
nomici. Ciò su cui. insistono 
i compagni coreani è l'unità 
storica e culturale della loro 
terra. Ci hanno portato alla 
linea di demarcazione, al 
38. parallelo. Credo che pochi 
sappiano in Europa che ame
ricani e sud-coreani hanno 
costruito due anni fa un *d-
gàntesco muro ,che attraver-
sa tutta la Corea e che di
vide la Repubblica popolare 
democratica di,Corea dalla 
Repubblica di Seul. E' si
gnificativo di una volontà di 
rendere permanente una li
nea di demarcazione mai-
tare, e ciò nel momento in 
cui la Corea del Sud è stata 
scossa da sollevazioni inter

ne e poi da feroci repres
sioni di cui sono piene le 
cronache tutti i giorni >. ' 

Quale è il posto di Pyorv . 
.' gyang nel mondo? — ; 
«Come ho detto, il Partito 

del Lavoro di Corea sa con-. 
sidera una forza operante 
contro l'imperialismo, per la 
edificazione di una società 
socialista nel proprio paese. 
ma su posizioni di assoluta 
autonomia. Ecco perché è po
lemico contro i tentativi di 
dividere il movimento del 
non - allineati,'. ecco perché. 
con' grande fermezza, man
tiene una linea di rapporti 
e di amicizia con tutti i pae
si socialisti, rifiutando l'as
sociarsi a condanne e a pre
clusioni. E' stato auspicato il 
superamento dei contrasti 
fra paesi socialisti, e fra 
partiti operai e progressisti 
Sedevano allo stesso tavolo' 
della presidenza i compagni 
sovietici, i compagni cinesi. 
e i compagni vietnamiti. Ma 
vi sedeva anche Santiago Car-
rillo ed erano presenti non 
solo i rappresentanti dei par
titi comunisti ma anche di 
molti partiti socialisti, fra 
1 quali il PSI. il Partito so
cialista, franceseue il PSU, 
e rappresentante laburisti; 
oltre ai partiti progressisti 
di tutto il mondo. Ih conclu
sione, vi è dunque una gran
de accortezza e capacità nel 
tenere i rapporti con tutte 
le forze che si richiamano a 
ideali di indipendenza e di 
progresso». 

a. d. r. 

Si acuisce in Francia La polemica all'Inferno del Partito Socialista 

un della sinistra 
Jean Pierre Chevenement si ritirerà solo per lasciare via libera a Mitterrand/sollecitato a rompere gli indugi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI : — Aperta domenica 
dal leader della corrente rifor
mista Michel Rocard. la cor
sa alle candidature per la 
presidenza della Repubblica in 
seno al Partito Socialista, sta 
registrando la prevedibile ac
celerazione di un processo che 
il suo leader Francois Mitter
rand avrebbe voluto dosare a 
ritmi più lenti nella delicata 
e diffìcile situazione che attra
versa la sinistra in Francia. 
• Dopo Rocard è oggi Jean 
Pierre Chevenement a porsi 
come secondo concorrente al
l'Eliseo per il Partito sociali
sta. Capo della corrente più a 
sinistra del partito, quella del 
CERES che condivide con Mit
terrand la direzione maggio
ritaria del partito e che con 
questi ha contribuito maggior

mente alla • elaborazione del 
progetto - programmatico che 
dovrebbe essere vincolante per 
il candidato socialista alla pre
sidenza. Chevenement se ne 
è fatto ieri legittimo difenso
re e portabandiera contro un 
Rocard « fuori della linea ». 

Se Mitterrand dovesse rinun
ciare — ha detto — sarò io 
a battermi per l'Eliseo sulla 
base del progetto, socialista e 
a difenderlo. Con un tono po
sato ma fermo, il leader del 
CERES non ha negato a Ro
card il suo diritto di candidar
si, ma ha fissato i termini del 
dibattito che la sua iniziativa 
ba già aperto nel partito e che 
egli intende chiaramente ani
mare qualunque sia la deci* 
sione che assumerà Mitterrand 
nei prossimi giorni. 

Il Partito Socialista france
se. dice in pratica Chevene

ment, *è oggi a un bivio* 
e non potrà vincere «sii ima 
linea centrista* quale quella 
che, à suo.avviso, incarna Ro
card e che egli definisce della 
« mediocrità, del declino e del
la decadenza ». \ 

Nel p a r t i t o vi sono 
due linee, quelle stesse che 
si " ~ erano confrontate al 
congresso di Metz più di 
un anno e mezzo fa: l'una. 
quella della maggioranza del 
partito, che riafferma la ne
cessità dell'unione della sini
stra: l'altra, minoritaria, che 
«prende atto di questa 
rottura ». Per Chevenement 
non si potrà cambiare l'attua
le società francese se non 
si realizzerà questa, unione 
* poiché noi non possiamo 
mettere da parte i milioni di 
lavor-'^i che si riconoscono 
nel Partita Commista». 

In politica estera la maggio
ranza auspica che la Fran
cia ritrovi la sua forza e la 
sua libertà, d'azione, mentre 
la minoranza è favorevole a 
un rafforzamento dei legami 
nel quadro della solidarietà 
atlantica. 

E' su questi problemi di fon
do che Chevenement invoca 
chiarezza negando in pratica, 
al dì là delle forme più o me
no rispettate, la legittimità po
litica di una candidatura Ro
card in nome del Partito So
cialista. 
- « Io — dice infine Cherene-
ment — sarò candidato dinan
zi ai Partito Socialista in tut
te le ipotesi salvo una: se 
cioè Mitterrand deciderà di 
essere candidato per rappre
sentare i socialisti e u.j^tide-
re 8 progetto del nartito*. •-. 

In attesa di un chiarimen

to, continua intanto la pres
sione delle Federazioni su Mit
terrand affinché rompa gli 
indugi e si contrapponga a 
Rocard che. secondo i sondag
gi che continuano a fiorire 
quasi ogni giorno, sembra go
dere più simpatie fuori del 
partito che non nelle sue file. 
Sono già sedici le Federazio
ni che insistono e chiedono a 
Mitterrand di scendere di nuo
vo in lizza per l'Eliseo. 

Rocard frattanto non perde 
tempo e oggi terrà il suo pri
mo comìzio pubblico a Epinay. 
Ieri invece era stato il segre
tario comunista Marchais ad 
aprire la sua campagna elet
torale parlando agli operai del
la Renault di Bfflancourt. Un 
discorso, quello di Marchais. 
sulla linea di quello pronun
ciato Il giorno dell'investitura. 

tutto centrato contro la poli
tica giscardiaha e sulla ne
cessità « di fare più fòrte. 8 
PCF per sconfiggerla*. 

Anche sul versante gollista 
si preparano le grandi mano
vre per il candidato o i can
didati (dopo la sortita di De-
bré. Chirac non ha ancora de
ciso la sua candidatura) che 
dovrà competere con Giscard 
sulla sua destra. • 

Ieri i gollisti hanno Tarato 
una specie di progetto econo
mico che si contrappone alla 
linea Barre, che denuncia in
flazione e disoccupazione tra 
i mali peggiori della Fran
cia giscardiana. ma che offre 
ben poche alternative al di là 
di una demagogia che mostra 
in filigrana fl suo puro stro-
mentalismo. 

Franco Fabiani 

mi Lavora 
e senza fare storie 

La formula* Cargo Renault si rivela ogni 
giorno più attuale, eoov^mknte e versatile, I Car
go Renault sono la versione tùrgonata deUìni-
miubikReTiault4,daUaquakharirK)credkato 
te sttaordniaife doti & s o l i c i ecoiio^ 
còno e di manutenzione, confort e sicurezza. 

I Cargo Renault consentono il trasporto di 
sole persone, sole merci o promiscua Sono di
sponibili nelle cilindrate 850 e 1100, e nelle ver
sioni lunga o normale, chiusa o vetrata. H piana-
le di carico dei Cargo Renault è ultrapiatto. Uno 
sportello supplementare sulla parie terminale 
del tetto consente il trasporto degli oggetti più 
ingombranti. I Cargo Renauh, oltre che come 
veicolo per carico promiscuo, possono essere 
immatricolati come una normale autovettura. 

Le c*rmtteristichc 
dei Cago Renault 

•Carico utile 
' •promiscuo 

Larghezza porta 
posteriore 
Vano di carico 
• profondità 
• altezza 
• larghezza 
Volume di carico 

•M ce 
( • i h i R M ) 

345 kg. 
345 kg. 

1 m. 

1,30 m. 
1,15 m. 
1,40 m. 
1,90 m,' 

HMc« 
• (anaeve vraavo} 

390 kg. 
360 kg. 

1,02 m. 

1,49 m. 
l,20m. 
1,40 m. 
2,45 m.3 

CARGO RENAULT 
* • • * • . - — • - - . 


